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L’ITALIA E LA CONFERENZA 
DI PARIGI 


vob 

Abbiamo detto l’altro giorno che la. qui- 
stione se'la conferenza di Parigi si sia  0c- 
cupata dell'Italîa o no, è una questione di 
parole e di ‘forme. Poco importa che alla 
discussione relativa si dia il nome di delibe- 
razione 0 di, conversazione, che i riaultati 
delle. conversazioni sì chiamino consigli , 
determinazioniy memorie, note 0 protocolli. 

La questione italiana non è una questione 
di formole diplomatiche, ma di fatti, e pur- 
chè da quelle conversazioni tenutesi fra 1 
diplomatici riuniti a Parigi emergano fatti 
serii ed impottanti pei futuri destini dell'Ita- 
lia, lasciamo volontieri ai fogli clericali, au- 
striaci e austriacizzanti ja consolazione di 
dire che la conferenza non se ne è occupata, 
che il trattato di pace non contiene verbo 
della questione italiana, e di fare anche 
qualche epigramma a questo proposito — 
Miseris solutium! © 

Che le conversazioni der diplomatici a 
Parigi intotno all'Italia debbano avere con- 
seguenze politiche di altissima importanza 
è omai fuori di ‘dubbio. Tutte le potenze 
hanno riconosciuta la necessità di muta- 
menti,politici, l’Austria sola si. ostina_nel- 
l'opposizione. Ciò non può durare; verra 
giorno in cui l'Austria dovrà 0 cedere o fare 
la guerra, e non potendo sciegliere questo 
secondo partito per ragioni a tutti note e 
che l’Austria stessa conosce meglio di chic- 
chessia, converrà che sì adatti al primo. E 
questione di tempo. 

In Italia sì stanno di contro due potenze, 
una grande, l’Austria, ma isolata e piena di 
imbarazzi religiosi» politici e finanziarii nel- 

‘“l’interno; l’altra piccola, ; il Piemonte, ma 
assistita da tutto il' resto dell'Europa, dalle 
più potenti nazioni della terra e dall” opinio- 
ne pubblica. 


Prima delle conferénzè questa posizione 


delle due parti poteva essere incerta ed igno- 
rata, nelle conversazioni tenute in tale occa- 
sione essa è venuta alla luce, si è stabilita, 
ha/preso00rp@e vagante e 

Potremmo. facilmente dimostrare 
questa circostanzardebba avere fecondissi- 
mi risultati per ‘avvenire dell’Italia; ma 
crediamo che basti averla accennata per 
farne comprendere l'importanza. 

Ma il curioso da esaminarsi è l'attitudine 
degli austro-clericali a fronte di questa si- 
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MISCELLANEA 


Dopo infinite ricerclie  frustranee per trovar 
pure una sostanza da spalmarne i corpi che si 
vogliono preservare dalla combustione , i fisici 
hanno indicato come préferibile a tutti il cloruro 
di culcio. Questa sostanza non si scompone pel 
calorico e non si volatizza: Una qualità preziosa 
di questo sale è quella ch'egli non offende i co- 
lori anche più facilmente alterabili, ed oltre a 
ciò è di pochissimo ,costo. Ove non atlirasse 
troppo l'umidità atmosferica avrebbe tulte Je qua- 
lità desiderabili’ fer preservare dagl’incendii il 
legno , al quale aggiunge anche una maggicre 
durabilità allontanandonè gl’insetti che lo rodono. 

Ma lasciando‘starè l’ anteriore applicazione del 
cloruro di calcio sòprà il legno che a lungo an- 
dare si scioglie perquella umidità che dicemmo 

iù ‘sopra, questo sale diventa utilissimo quando 

scoppiato un incendio, chè allora invece di lan- 
ciare colle pompe sòla acqua, sì accelera l'estin- 
zione del fuoco lancifndo acqua satura di clo- 
ruro di calcio. E siccome abbiamo detto che 
questo sale è è vilissimo prezzo, così se l'effetto 
n'è sommo; l'aumento di spesa, n'è minimo. Nel 
fervore dell’ opera anche le veste dei pompieri 
e gli oggetti'che débbono spingersi in mezzo 
salle» fiamme andranno guarentiti dal fuoco ove 
sieno imbevutî' di cloruro di calcio, il quale di- 
verrà quind’innanzi vinò degli elementi principali 
per domare gl'iricendii, sì che ci sembra debito 
nostro raccomandarhe al municipio torinese la 
adozione, od almeno' una diligente prova speri- 
mentale, dalla quale sia fatto chiàro se la virtù 
di questo ‘sale’ è di ‘quel pregio che le conce- 
dono nel Belgio ed in Francia più teoricamente 
che praticamente. 

Nel tempo medesifho raccomandiamo, simil- 
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tuazione che hanno benissimo compresa, 


.e che non possono nè fiegare, nè anniul- 
lare. ‘ 


Essi non si dissimulano che entrando, nel 


vivo della questione, il loro torto è così ma” 


nifesto che appena intavolata; dovrebbero 
tosto abbassare bandiera.:L' importante per 
essi è quindi di evitare che se ne parli. + 
Ciò spiega la loro insistenza nell’asseriré 
che la conferenza non se ne: è occupata: 
Così dicendo, si credono sollevati dalla ne- 


$éessità di ammettere che Francia, Inghil- 


terra, Piemonte e tuite le altre potenze, ec* 
cetto l’Austria, hanno riconosciuto che le 
cose in Italia non possono rimanere. sul 
piede presente. i 

È comico il vedere gli inutili sforzi per 
persuadere ‘' gli: altri di una cosa. di «cui i 
giornali stessi, che si fànno organi di quelle 
opinioni, non sono convinti. 

Comprendono che il solo negare non 
giova loro gran fatto perchè da ‘lungo 
tempo le loro asserzioni non hanno più 
credito. Cercano adunque di dare una pro- 
va qualunque del loro asserto, e gli uni 
dicono che non v'è questione italiana, gli 
altri che il. congresso di Parigi si è occu- 


pato di quella d'Oriente e non di questa, 


altri ancora ‘che il partito dell'ordine triònfa 
in Italia mercè l’aiuto dell'Austria, che il' 


Piemonte non hà diritto di parlare a nome | 


dell'Italia ed altrè simili cose che saranno 
tutte di gusto degli austriaci e clericali, ma 
hannò i! solo, difetto o che non provano 
niente del tutto, ,o che provano trappo, ciò 
che è lo stesso. * 

L’ Ostdeutsche. Post, giornale austriaco 
che riceve le sue. ispirazioni dall'ufficio 
degli esteri a Vienna, assicura essere stato 
lo. stesso lord Palmerston a dire che non 
v'era questione italiana’ al mondo, eicche 
quindi non poteva essere trattata nè a ‘Pa- 
rigi nè altrove. Ma essendovi ancora molti 


altri giornali che parlano della quistione 


italiana come di cosa viva e lampante, di 
iscussioni, memorie, note, proposte o con- 
sigli a questo proposito, era. pur d’uope 
spiegare in qualche modo tutto questo ;sus- 
surro «ai (creduli suoi lettori. Il Post au- 
striaco non è imbarazzato per argomenti; 
egli-ha fatto il bel ritrovato che tutto Quel 
chiasso di questione italiana è una pretta 
invenzione del conte Cavour. Egli vuol far 
credere a Torino, dice il giornale austriaco, 
di aver parlatò in nome dell'Italia, sebbene 
ciò non sia stato messo a protocollo. Bisogna 
confessare che gli organi del governo au- 
striaco quando non sono atroci, sono lepidi | 


mente al municipio uno spediente ideato da un 
Thibout, francese, per. far. respirare in. mezzo 
alle fiamme e al fumo chi vi si slancia 0 per 
salvare qualcuno, o per altra ragione. Di questa 
macchinetta il municipio avrà Ja descrizioné dai 
giornali scientifici di Francia. e gioverà che 
sappia. avere quell'accademia delle scienze dato: 
500 franchi di premio ed. incoraggiamento al- 
l'inventore. 7 

Noi abbiamo avuto l'Aldini tanto benemerito 
di tali studi, che fece in proposito molte ri+ 
cerche e suggerì varii spedienti, ma non bi- 


sogna trascurare i progressi che si fanno ;appo! 


gli stranieri, come essi non trascurano i nostri, 
con questa sola differenza ch’essi travestono le 
scoperte italiame e per lo più tacciono i nomi 
degli inventori, cosa .che noi non consigliamo 
ai, nostri di fare, come, non li consigliamo di 
accogliere. tutte le novità straniere per la: sola 
ragione che siano straniere. 

—- Si torna a parlare di una strada ferrata 
scitomarina. fra Douvres è Calais. Abbiamo già 
detto altra volta come siamo persuasi che questa 
opera, che a molti parrà favolosa, -verrà-fatta 
perchè essendo possibile, come: lo dimostranoli 
variì disegni di sperimentati ingegueri, rimane 
soltanto la difficoltà della spesa. e innanzi a 
questa non suole arrestarsi mai il ricchissimo © 
intraprendente popolo inglese. D'altra parte a 
questa gigantesca opera si associerebbe: pure la 
Francia, ed abbiamo a questi dì veduto che pic- 
cola spesa è-per le due nazioni quella di' ceo- 
cinquanta milioni. di franchi, chè a danto da fa 
ammontare l’ultimo e lodato disegno dell'inge> 
gnere inglese Austin. Supponiamo pure. che per 
non calcolate difficoltà s'abbiano ad! aggiungere 
altri ..cinquanta milioni (l'abbondare , in questa 
ipotesi già ci costa poco), è chiaro che la spesa 
non,è tale da frenare l’intelligente audacia del 
nostro secolo. : 

L'Inghilterra sola ha già speso per vie ferrate 
nel regno unito della Gran Bretagna sette mi- 


iv dizione; del a 
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Mlcavsa clie essi sostengono deve essere 
‘if i'assai debole, se nòn hanno altri 
mezzi ed argomenti ‘in favore del loro as- 
sunto che quello di negare ciò che è più 
chino della luce del sole. Si comprende- 
rebbe che l’Austria convenisse essere de- 
|‘plotàbile la situazione dell’Italia, e chel as- 
sichrasse voler convorrere con tutte le sue 
‘for2e' renderla migliore, e a'far servire 
la" stessa sua occupazione a migliorarla. 
Così faceva ostensibilmente nél 1831 diac- 
‘cordo colla Francia @ l'Inghilterra. ‘10%% | 

Questa politica d'allorà è'stato ‘certamente 
l’atto più perfido che mai ‘siasi veduto tra- 
mare nelle cancellerie austriache, ‘imperoc- 
chè ben presto si fece a tutti noto che men- 
tre il gabinetto di Vienna così agiva aperta- 
mente, sottomano incoraggiava e sosteneva 
Gregorio XVI val négare e impedire dgni ri- 
forma he' suoi stati. Ora sia the l’Austria 
sappia di non aver più di fronte in Francia 
ud governo fiacco nell'interno e umile al- 
l'estero come quello di Luigi Filippo, ma 
bensì un potere energicò di dentro e di fuori, 
sia che'non creda più utile il dissimulare, 
la politica del 1831 -non è più di stagione a 
Vienna. L'Austria cerca ora di nascondere 
la debolezza della sua posizione, simulando 
un apparato di energia fattizia. — 

Il'corriere italiano, sempre così infelice 
nelle sue polemiche, non ha voluto lasciar 
correre senza risposta l’atticolo del Times 
‘sul memorandum sardo; ma ‘nonostante 
tutta la sua baldanza, tutto il simulato 
sprezzo e tutta la sua aria di superiorità, 
non ost riprodurre l'articolo ‘del giornale 
inglese. Eppure se le cose che vi sono dette, 
fossero così contraddittorie, così false, così 
illogiche, così confuse come pretende il 
Corriere, non sarebbe stato meglio per il 
suo assunto di ristamparloitale e quale, af- 
finchè i suoi. lettori se ne. persuadano per 
propria intuizione? Il,Corriere mon lo ha 
fatto per buone ragioni. La prima di tutte 
sarebbe quella che se i.suoi lettori potessero 
confrontare l'articolo del Times colle sue 
confutazioni, troverebbero quest'ultime oltre 
modo ridicolé; intanto però possono riman- 
dare il Corriere al vocabolario perchè vi 
impari che cosa significa le parole Indipen- 
denza e italiano. 

Anche, l'Univers ha voluto dire la sua. 
Non disconosce la forza del. partito opposto 
al suo in Italia: « la rivoluzione, il libera- 
« lismo, il Piemonte e l'Inghilterra, dice 
« l'Univers, stanno insieme.in Italia, s'ap- 
« poggiano l’uno sopra l’altro, e si prestano 
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liardi © cento cinquanta milioni, sì che dopo 
tale spesa, e dopo aver costrutto ‘tremila tre- 
cento e quarantadue leghe di’ strade ferrate , 
le parrà quasi un giuoco por’ mano a quesia 
dove l'arduo è la partè tecnica e non il danaro 
che ‘vi bisogna per questi trentacinque chilo- 
metri. | 

Il signor Austin dice che in sette anni egli 
terminerebbe: il suo lavoro, sì ché ponendo il caso 
che la pace presente invogliasse gl’ inglesi, e ì 
francesi ‘a sfuggire quind'innanzi le tempeste della 
Manica-e ad andarsene tranquilli dall'una ‘all’al- 
trà sponda lasciandosele ruggire sul capo, il mille 
ottocento sessantatre o sessantaQuattro divérrebbe 
memorabile per un' muovo prodigio dell’arte mo- 
derna. » 

Gli antichi avevano già fatto acquidotti sotto 

marini, come ‘lo ‘dimostra quello scopetto nello 
scorso ‘anno ‘tra Siracusa ed' un'isoletta vicina, 
ma ora'‘sono tanti i mezzi meccanici ‘che sus- 
sidiano gli ingegneri, da rendere ancor più facile, 
o per' meglio dire meno difficile un più ampiò 
viadotto il quale ‘corra per trentacinque chilo- 
metri sotto il mare. 
Quest’ opera proposta dall’ ingegnere inglese 
avrebbe* quella vastità che appunto i 1uezzi o- 
dierni eonsénteno. Tre ‘gallerie a volta con 
doppio binario ciascuna ‘potrebbero condurre del 
contimio molte. migliaia di viaggiatori dall'una 
all'altra riva. 3 

E giacchè siamo al tempo delle idee vastis- 
sime, qual'è quella di*convertire in un mare un 
estesissimo deserto, come innondare la valle del 
Giordano per congiungere con un mare interno 
il.Mediterraneo col mar Rosso; oppure quella 
non meno ardita di convettire laghi in amene 
campagne, tagliare istmi' e‘unire isole al con- 
tinente, accenneremo un'altra di queste immense 


opere cui. si è rivolta ‘a fantasia dei moderni 


ingegneri. La traseriviamo colte: stesse parole 
con cui la troviamo annunziata, chè non abbiano 
indizi bastevoli a guidare il nostro giudizio per 


Si pubblica tutti i giorni, ‘compreso le domeniche. 1! vi 
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« forza. » À 

A questa qQuadruplice' alleanza ‘ne dn- 
trappone l'Univers un’altra, Quella délla 
Francia, dell'Austria e deî principi ‘assoluti 
dell’Italia. In base a questa classificazione 
l’Univers pretende che la causa italiana fon 
ha potuto essere discùssa perchè ‘la Francia 
è ancora legata all'Inghilterra e al' Piemonte 
a cagione della guerra d'Oriente, e pare che 


‘il pio giornale supponga chè l'a Frantia'per 


evitàte ‘la ibbessità di dar ‘otto a questi 
suoi allèati, non trovi dì sùa ‘convenienza 
di trattare ‘ora la quistione ‘italiéba, è“ab- 
bia quindi impedito che sé ne fatessé 'pa- 
rola. Non discuteremo questa ‘ipotesi ;<os- 
serveremo soltanto che è contraria al fatto 
perchè sappiamo positivamente ‘chè il'pri- 
mo a parlere ‘della questione italifna è'stato 
il conte Walewski, e aggiungeremo chel'U- + 
nivers, per farsi una versione-dì suo gusto in 
questa yertenza, attribuisce alla Francia la 
più nera perfidia, un procedere che ai tempi 
nostri non sì conosce più da néssun’altro ga- 
binetto fuorchè dall'austriaco; .il pio gior- 
nale pretende sostanzialmente che la Fran- 
cia cerchi d’ingannare e di tenere a bada 
l'Inghilterra e il Piemonte sino a che hon 
vi sia più pericolo per la questione d' O- 
riente, onde poî mettersi apertamente col- 
l’ Austria contro l’accennata quadruplice 
alleanza. 

Questo procedere potrebbe essere abile, 
ma non di buona fede; perfettamente adatto 
per gli uomini dell’ Univers, ma non per un 
governo the si rispetta e sa tener conto del- 
l'opinione pubblica. Infatti sarebbe un. bel 
guadagno per la Francia, se abbandonasse 
l'alleanza dell'Inghilterra pèr acquistare 
quella dell'Austria; e ciò senza altro scopo 
che di sostenere tre o quattro larve di’ go- 
verno in Italia ! i, 

L'Assemblée nationale, l'organo, dei fu- 
sionisti in Francia, fa pure bordone a tutti 
questi clamori, ma il suo modo di argomen- 
tare sotto un certo rapporto e nel sno punto 
di vista non è assurdo. In sostanza l'Assem- 
blèe è del parere che abusi e scandali non 
esistono soltanto a Napoli e Roma, ma an-- 
che in Piemonte, benchè in senso diverso. 

L’Assemblée non ragiona male infatti. La 
maggiore difficoltà dell’Italia sta in ciò’che 
il Piemonte è ben governato e prospero, gli 
altri stati hanno pessimi governi e sonò in 
decadenza; invece di costringere questi ul- 
timi a fare come quello, non sì potrebbe 
obbligare quello a fare come questi? È una 
soluzione anche questa; l’ Assemblée non 
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darne ai lettori una informazione precisa. , Ecco 
di che cosa si tratta: : n 

« Si parla di un progetto talmente gigantesco, 
che oso appena parlarvene. Vuolsi che, mediante 
lavori immensi, si pensi a mettere Parigi in co- 
municazione con Hàyre, in modo ‘che i bastimenti, 
da questo luogo possano rimontare sino alla; capi- 
tale della Francia. LOnÌ 

« Questo progetto, di cui si parlò molte. altre 
volte, si era abbandonato perchè reputato impos- 
sibile; ma ora è messo .in iscena di, nuoyvo,;e se 
ne parla da gente così grave ed assennata, da po- 
ter credere che non sia. assolutamente una; illu- 
sione.» Ù iae 

-- Ora passiamo a cose più umili e che invece 
della vita pubblica risguardano, l'economia. dore- 
stica. A noi pare veramente che siano:già abbon- 
danti i modi per fare buon aceto, chè dalle nve, 
da molte frutta se ne trae, sapendo di. eccellente: 
pure vogliamo accennare ai nostri lettori. una così 
detta guenta per fare l'aceto: bo 

«, Sotto questo nome gi'inglesi accennano da 
poco tempo il Penicillium glaucum dei botanici, 


‘specie di muffa o. fungosità d'un aspetto velluto, 


più o meno fitto, che compare sulle confetture od 
altre sostanze sciroppose che si guastano : dicono 
che prendendo un pezzetto di’ codesta muffa, la 
quale si offre da sè in piccole superficie allargate © 
dense, ed immergendo!a per qualche tempo in una 
dala quantità d'acqua che sia mescolata conzucchero 
comune 0 melassa, produce alla fine, un eccellente 
aceto per gli usi domestici. Alla rta di co- 
desta sua proprietà ‘acidilicante il Penicillium 
glaucum, deve .il nome singolare che gli hanno 
dato, così che siffatta muffa, che è sempre il di- 
spetto delle cuciniere, di tutte le eredenziere , po» 
trebbe loro,inyece tornare a non leggiero vantag- 
gio quando si ponga mente alla presente scarsità 
di vero aceto d'uva. og 

‘« Toccherà alla chimica saperci dire Il. come, 
il quando, e se convenga usare di questa sco- 
perta; noi intanto senza voler entrare in troppe 


la propone direttanfente, ma la dà ad'iriten- 
| dère, e intanto si diverte a declamare con 
tro agita aziierra; ; 
onstatiamo però che l’Univers e l'Assem- 
biéersono d'accordo con noi nel riconoscere 
che ora in Italia due parti si stanno di con- 
tro : il Piemonte e l’Austria; ma differisgohb 
poi nello stabilire le reciproche forze delle 
due parti; quei giornali pretendono che la 
Francia sta dalla parte dell'Austria ; noi ab. 
biamo motivo di credere il contrario, noi 
diciamo : da una parte sta il piccolo Pie- 
monte, grande per le sue alleanze, dall’al- 
tra la grande Austria, piccolà per il suoiso- 
lamento. La situazione non può tardare a 
svilupparsi, comunque sia delle conversa- 
» zioni di Parigi, e l'esito non può essere 
dubbio. 
.. La Gazzetta ufficiale di, Milano. ha pur 
essa. un rabbioso articoletto sulla questione, 
a guisa di risposta al memorandum. sardo 
analizzato dal Times, e adduce il solito ar- 
gomento che a Parigi non si è parlato. del- 
l’Italia, Le ire impotenti del giornalismo an- 
striaco appartengonp al neeessatio sviluppo 
degli avvenimenti, e la Gazzetta di, Milano 
non sarebbe sì rabbiosa se 1’ affare fosse 
così innocuo per la dominazione de’ suoi 
patroni, come si studia di far credere, 


'. CAMERA DEI DEPUTATI 

La prima proposizione che s’intese a pro- 

posito della cessione di 60[m. ettari di beni 

demaniali in Sardegna ad una società, che 
| si sottoporrebbe all'impresa di stabilire. nel- 
l'isola delle colonie agricole, fu quella del- 
l'on. dep. Sulis, e si riduce a sospendere,l’e- 
same del progetto fino a che non sia deter- 
Iminato per legge sulla redenzione del suolo 
soggetto agli ademprivi. Il signor Sulis, che 
appartiene all'isola di Sardegna, saprà sicu- 
ramente se havvi urgenza di provvedere al 
miglioramento della. produzione agricola, 
all'aumento della popolazione; non deve poi 
ignorare che per raggiungere questo scopo 
non havvi grande dovizia di progetti, che 
‘anzi gli speculatori sembrano allontanarsi 
sfiduciati dà ogni impresa di simil genere, 
quindi non sappiamo se sia buon consiglio 
tergiversare quel primo e quel solo che si 
presenta patrocinato da nomi commendevoli 
e sostenuto da capitali imponenti. 

In quanto poi alla. ragione a cui appog- 
giava la sua proposta sospensiva venne 
combattuta dall’on. dep. Buffa, il quale 
mostrò che appunto il governo vedrà dal- 
l'esperimento che yorrà fare la compagnia 
colonizzatrice nella redenzione degli adem- 
privi, qual sia il miglior sistema da se- 
Quirsi in riguardo degli stessi. 

Il ‘discorso , del signor Buffa, che occupò 
quasi tutta l'odieria seduta, trattò per lungo 
e per largo tutta la materia della coloniz- 
zazione e fece toccar con mano come i 
vantaggi accordati alla società intrapren- 
ditrice siano ben ‘lontani da quella lar- 
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particolarità poniamo qui ai nostri lettori la se 
“ guente ricetta, se "mai ‘ci fosse qualcheduno che 
ne volesse approfittare: 

libbra dî cassonata bruna della più ordinaria, e 

aggiungetevene mezza ‘di melassa, il tutto ‘in un 

vaso ‘di terra che contenga circa dodici boc- 
reali! (Si badi che questo vaso sia fatto in modo 
‘da joter esser coperchiato per bene all’ occor- 
renza). Versatevi sopra sei boccali d’acqua bol- 
>! ‘lente e rimenate ben behè affinchè il composto yi 
"si sciolga; quando il tutto è venuto tiepido a 23, 
grati circa, meltetevi*purè un pezzetto di quell 
© famosa’ malfa a discrezione. Coprite e legatevi in- 
“ torno unacarta forté'*còme si fa quando si' vuol! 
salvare una conserva; non gli fate punto buchi 
pei quali passi l'aria esteriore; il vaso vuol esserè 
collocato in luogo tiepido, nella cucina, per esem- 
pio, &d'in' otto o dieci settimane ne caverete un 
eccellente aceto. » 

—-' Quantunque Sia ora terminata la guerra 
transmarina' che in questi due anni cresceva im- 
portanza grandissima a tutti î trovati per conser- 
Vare fresche le Carni od altri alimenti, pure cre- 
diamo ehe quei trovati medesimi sieno tuttavia 
utilissimi. Pertanto nom'sarà discaro saper quando 

%- abbia comiuciato la conservazione dei legumi, e 


v chi vi abbia più degli altri merito. 

n Il procedimento per la conservazione dei lè- 
® gumi*còminciò nel principio del secolo col sistema 
wi. di Apert, poi fu migliorato nel 1845 da Masson, 
91 il quale nel 1850 lo rbigliorò di bel Nuovo è può 
CLI 


dirsi lo: conducesse a quella perfezione che ha 0g- 
9° gidì in eui rende grandissimi servigi ai marinai, 
ed atiche agli eserciti‘in Crimea. ; 
Seccàre nel forno i legumi leggermente "cotti 
-:0 iprima col vapore, poi comprimetli cen ur torchio 
“&. idraulicò è ciò che costituisce ia parte fondamen- 
“85tole del sistema: Chollet fu il primo'il quale, com- 
prato dal Masson il privilegio, preparò in questo 
modo una grandissima quantità di legumi e fi 
pose veramente in commercio. 

Ora non y' ha dubbio che le molte sperienze 


Hfatle in questi due anni avranno 


Prendete tre quarti di’ 


ghezza che inoltiimputano al contratto. 


«stipulato. E qual ‘miglior prova di questo | 
assuuto ‘poteva. tiovarsi, se non quella che 
risulta dalle goncessioni accordate diro. 
loni dell’Algerîa, dalle concessioni getor-, 
date alla compagnia Vittorio Emanuele, che" 
si assunse nel 1838 il prosciugamento, dellò 
stagno di Sawluri, ch'ebbe favori e facili- 
tazioni immense dal governo, che vi spese 
capitali ingenti, che vi impiegò individui 
intelligentissimi e che.ad onta di tutto ciò 
non trovasi sicuramente su di un letto di 
rose? : " 

"Forse il discorso del dep. Buffa, avrebbe 
trovato, meglio il suo posto dopo che il 
progetto fosse stato da molti lati attaccato, 
come pare che lo sarà, ed infatti era sua in- 
tenzione di posporsi ad altri oratori, ma 
anche nel parlamento tiranneggiano, a sca- 
«pito, delle. più'ordinate discussioni, alcune 
convenienze non. molto più serie di quelle 
teatrali. Il suo nome era inscritto e dovette 
parlare combattendo delle ragioni che non 
si. sono ancora prodotte e che si produr- 
ranno, senza dubbio come se non fossero 
state già antecedentemente distrutte. 

La cia —"d 
. . . DI . 
‘ Dispacci elettrici priv. 
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AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 17 aprile. 
Si legge nel Moniteur di questa mattina: 
;Il congresso, ha terminato i suoi lavori. 

La riunione di chiusura fu tenuta ieri. 


I plenipotenziarii dopo la sottoserizione |. 


del trattato si sono ancora occupati di, di- 
verse questioni di natura da consolidare e 
rendere compiuta l’opera della pace. 

Le ratifiche saranno scambiate verso Ja 
fine del mese. 

Subito dopo avrà luogo la promulgazione. 

I protocolli faranno conoscere nei loro 
particolari i lavori del congresso. 

Lo ezar ha ratificato il trattato di pace 
prima di partire per Mosca. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Tassa delle patenti pel 1855. Un avviso del 
sindaco dî Torino notifica che i fogli di revisione 
della matricola tanto principale ehe complemen- 
taria e supplementagja della tassa patenti pel 1855, 
divisi in due registri caduno d’essi disposto per 
distinta serie alfabetica dall'A a tutta Ja Z (il se- 
condo con un supplemento a calce), si trovano de- 
positati nel salone al primo piano di questo civico 
pa!azzo per lo spazio di giorni quindici dalla. data 
del presente manifesto, affinchè ognuno degli in- 
teressati possa prenderne visione. P 

Il sindaco rende pure noto chè non sono com- 
presi in detli fogli‘di revisione, e Vennero conser- 
vati sulle diverse Matricole predette del precedente 
anno 1854, per questo nuovo esercizio 1855, tutti 
quegli articoli che si riconobbero non soggetti a 
variazioni, oppure soltanto suscettibili di riduzioni 
dovute praticarsi a seguito di sporti ricorsi, 0sog- 


sterisive dal verifiéatore 

Bogino, casa demgniale,m° 10, piano 2, scalone 
a destra dal porticato) con tutti li schiarimenti che 
Verranno richiesti, durante il pefiodo di giorni 15 
sovracitato, 

Fra altri giorni quindici sucecessivi al déeltorde. 
posito, e così fra tutto il 14 del prossimo mese*di 
maggio, potranno gli esercenti presebiarea questo 
municipio (divisione 2° sezione 1.ì) quei richiami 
Che credano del caso, avvertendo che Questi de- 
Vono essere redatti in carta bollata (ove trattisi di 
somma eccedente le L. 20 a mente dell’articofo 5 
della legge 23 dicembre 1855), sottoscritti dal re- 
clamante o da chi lo Fappresenta, esporti nel ler- 
mine anzicitato, senza del che, a tenore. dell’arti- 
colo 340 del regolamento, sarebbero inammessi- 
bili. . 

Non sono però ammessi, a termini dell'articolo 
247 del detto regolamento, i reclami contro. le ri- 
sultanze delle matricole suddette,, per parte degli 
esercenti compresi nelle tavole B e C, parte 2.a, la 
graduazione dei qual: venne eseguita a senso del- 
l'articolo 6 della legge. 

Arrivi. — Genova( 15 aprile, Lasciati i militari 
al Varignano prima d’orà imbarcati, onde pur- 
garvi la prescritta quarantena, ritornavano in que- 
sto porto da quel golfo nella scorsa nottei regi le- 
gni, Beroldo fregata, comandata dal sig. Michelotti 
capitano di:fregata, con persone 161 d’equipaggio, 
e San Giovanni, corvetta, comandata. dal signor 
Wright, capitano ìn primo di vascello, con per- 
sone 186 d’equipaggio, tulte in soddisfacente stato 
di sanità. (Gazz. di Genova) 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Présidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata del 17 aprile. 

L'adunanza incomincia all'una e tre quarti. Vien 
data lettura del verbale della tornata di ieri, quindi 
del sunto delle petizioni. 

.Fattosi l'appello nominale , 
verbale suddetto alle2 1}4. 

Cavallini presenta la relazione sul progetto di 
legge per l'istituzione di una classe temporanea 
nella corte d'appello di Torino è di una sezione 
pur temporanea nei tribunali provinciali di Torino, 
Genova e Vercelli. 7 

Cessione ad una società 
di 60000 ettari demaniali in Sardegna 

Seggono sul banco dei ministri, Lanza e Rattazzi. 

La commissione è composta dei dep. Cavallini, 
Spinola D., relatore, Bezzi, Torelli » Giovanola , 
Asproni e Bronzini. 

IL presidente dà lettura del progetto, quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. 

Sulis dice che dissodar terreni, rinvigorire l’i- 
sola di popolazione è una nobile cosa e ne loda il 
ministero, come la compagnia; ma ha un forte 
dubbio sul compimento dell'impresa. Ci sono pro- 
messe scritte e venti milioni in pronto, si dirà; ma 
non vi sono sufMeienti guarenzie. La concessione 
è divisa in.3 lotti, da 20000 ettari ciascuno; il terzo 
lotto non potrà esser concesso che a misura. del 
dissodamento già effelluato. Questa è una buona 
guarenzia; ma per gli altri due lotti non ce n'è 
nessuna. La compagnia dovrà in 10 anni co- 
strarre 10 borgate, una all'anno , se no il governo 
potrà egli mettervi mano, colla cauzione. Questa 
cauzione di 500m. lire non potrebbe certo bastare 
per costrurre dieci borgate. L'art. 19 contem pla 
in favore della compagnia il caso d'un’assoluta 
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approvasi, poi il 


fatto perfezionare 
«i procedimenti e avranno insegnato in questo pro- 
posito ciò che appunto'la sola pratica insegna. 

--- Prima di terminare ci sembra conveniente 
aggiungere una lettera che: abbiamo ricevuta e 
che,.di buon grado pubblichiamo, sapendola. det- 
tata da uomo che è molto esperto delle cose ru- 
rali. Eccola : 

« Nell’appendice al N. 91 del giornale l'Opi 
nione. (martedì primo corr. aprile), il sottoscritto 
leggeva con grata sorpresa i risultamenti di espe- 
rienze fatte nell'Egitto dal suo connazionale ve- 
helo signor Girolamo Lattis, agronomo di: bella 
fama, intorno la coltivazione del riso. 

« Sovviene al. sottoscritto che il lodato signor 
Lattis riduceva a risaia, ora son forse dieci 
anni, un suo stabile, detto di Altino;e poscia le 
paludi attigue al. paese di Caorle , che erano 
pure di sua proprietà, giovandosi in quella cir- 
costanza della. direzione intelligente ‘ed operosa 
del professore agronomo Giuseppe Quarengo , 
passato ai più nel 1855 in età di 70 anni. -— 
Tanto sia detto unicamente ad. onore dello il 
lustre defunto. ” 

.« Per l'applicazione . del metodo veneto , il 
signor Lattis non, poteva fare scelta migliore; 
sendochè i terreni egiziani . indondati dal Nilo 
siano d'una feracità maravigliosa, e sianò aiu- 
tati dal clima, che rende. precoce la matura- 
zione, e dall'ottima temperatura dell'a P 

« Il riso chinese, ne’ paesi veneti, detto mutico, 
potè nell’Egitto, per ® concorso di s) favorevoli 
circostanze, maturare alla fine di Giugno ; po- 
terono dal gambo' tagliato. sorgere altri rimet- 
ticce da offrire nel settembre un secondo raccolta, 
Ma assai più scarso del primo: scarsità attribuita, 
dicesi, alla. deficenza dell’acqua, ma che deve 
anche derivare dal minor numero di germogli 
che sogliono sorgere dal gambo reciso. 

« A questo difetto potrebbesi forse provvedere 
cen grandi serbatoi in, abilità di conservar l'ac- 
qua occorrente al secondo ricolto. Le circostanze 


Bini ine. a i 


locali potranno far conoscere se vi sia 0 nò pos- 
sibilità e tornaconto per tali manufatti. 

« Le prove .del signor Lattis nell’ Egitto non 
devono porre in tentazione gli agronomi del- 
l'alta Italia, trovandovisi i terreni in circostanze 
assai diverse. 

« Il riso chinese, che certo è il più precoce, 
tra noi non matura che nel settembre: due ri- 
colti tra noi sono dunque impossibili. 

« Il sottoscritto peraltro deve avverlire che 
nel 1854, anno di un calore di eccezionale du- 
rata, avendo ridotto a risaia 400 campi di ter- 
reno del conte Alviso dott. Mocenigo: nel di- 
stretto di Portogruaro, provincie venete, in se$- 
santa di essi che erano  fertilissimi e bagnati 
dalle acque tepide derivate dalle risaie superiori, 
potè tagliare il riso alli 15 di agosto — 25 giorni 
prima del eonsueto «ed una tale anticipazione 
bastò per ottenere nell'ottobre un secondo ri- 
colto clic riuscì appena un quinto del primo. 

«« Fu' una rara eccezione alla regola generale, 
ed i terreni nostri, frigidi anzichenò, e facili a 
‘produrre - erbe parassite è nocevoli al riso, il 
secondo ricolto in verun caso valer potrebbe a 
compensare lo spossamento del terreno e le in- 
genti spese di espurgazione : 

« Con le altre qualità di riso, quali ad esempio, 
il fino veronese, it novarese e specie simiglianti, 
sarebbe difficile l’ottenere due ricolti annuali an- 
che nell'Egitto, sendochèla loro maturazione ritardi 
di forse più di un mese di quella del mutico; sen- 
dochè richieggano maggiore quantità d'acqua, è 
vadano soggette alla malattia volgarmente detla 
brucione, se lroppo fertile è il terreno. 

«Si avverte, per giunta, avere l'esperienza inse- 
gnato al sottoscritto che il riso di seconda semi- 
nazione ;»dugiala sua maturazione di venti giorni 
più che quello dei germogli sorti dalla tagliata 
pianta , e che richiede smovimento del suolo onde 
il seme possa vadigarsi in esso, e maggior copia 
d'acqua. et È 
< «In quanto al grano turco ed altri cereali somi- 


gelti a sappressioni.e sgd ioni le isualifurono o- J 
perate sulle matriedle stesse, Che sario res: 0. 
delle contribuzioni (via 


nancanza.di. coloni; ma è se la compagnia farà 
patti ehe non siano accettabili? Sul che devesi 
‘Tafito più, temere, in quanto che essa tenne per- 
fetto silenzio sul suo sistema di colonizzazione, se 
avranno Î coioni attrezzi è bestiame, se unasomma 
per la spesa di primo stabilimento ed a qual inte- 
resse, quali:séranno le loro condizioni. Quando si 
î fg tierà di terreni sottoposti ai diritti di adempri- 
vio (diritto di pascolo e di far legna), la compi- 
Enia dovrà prima mettersi d’accordo coi comuni. 
Questi comuni faranno, si può prevederlo, con- 
dizioni non ‘facili: ed ecco un altro pretesto per 
la compagnia. Questa verrà poi a mutarsi-in so- 
cietà anonima ed allora si farà luogo ad immensi 
abusi, e i 60jm. ettari saranno maledetti come lo 
furono le terre del Mississipi, nè saranno più pos- 
sibili nuove colonie. Doveva prima farsi una legge 
persl’abolizione dell'ademprivio, se no ‘saranno 
troppo: facili le offese ed ì liligi fra i coloni.e gli 
indigeni, Si sospenda la 'gge ed intanto.il go- 
verno cerchi di ottenere migliori guarentigie. Ora 
che è fatta la pace, sarà facile trovar capitali. Il 
ministero si è certo condolto con tutta lealtà e 
buona fele; ma, seandiamo innanzi alla cieca, 
corriamo pericolo di.cadere in un precipizio. 


Buffa: Io risponderò ed alle obbiezioni del 
deputato Sulis ed a quelle che furono mosse ne- 
gli uffici ed a quelle che fuori del parlamento, 


sui giornali. Il deputato Sulis si fermò sopra un 
Punto,sulo; ma la questione è molto complessa 
ed.appunto, nel suo cemplesso vuol essere consi- 
derata. Qualunque ministero fermò la sua allen- 
zione sulla Sardegna, sentì la necessità di acere- 
scerne la popolazione. L'efficacia delle cause’ ordì- 
narie sarebbe troppo lenta. Passerebbe un secolo 
prima che la Sardegna avesse la popolazione di 
cui è capace. C'è poi anche una questione po- 
litica. £ 

Se ci si fosse pensato prima, il Piemonte avreb- 
be ora due milioni d’abitanti di più, senza) biso- 
gno di. allargar di una spanna i suoi possedimenti: 
Per questo bisogna estendere la superficie ‘colti 
vata, cioè bisogna introdurvi colonie agricole. A 
ciò dal 48 in poi, poco 0 molto, ci si pensò. sem- 
pre; ma difficili erano i mezzi, dubbia la riuscita, 
Sono variî i sistemt; il peggiore quelloslèll'azione 
diretta del governo. Ce ne dà l'esempio la Fran- 
cia, in cni il governo vuol far lutto, Nel 48.vi si 
emanò un decreto per la colonnizzazione dell'Al- 
geria, due anni dopo si erano spesi 27 milioni per 
3,200 famiglie, trasporti, costruzioni, viveri, ecc., 
ciascuna famiglia cioè in media aveva costato 8 
mila lire. Se nel 48 si fosse il capitale costituito 
in rendita, ciascuna nel 51 avrebbe avuto un'red- 
dito di 800 lire, mentre in Algeria non ne aveva 
che poco più di un centinaio. Mezzi di colonigza- 
zione aveva il governo, ai tempi del feudalismo, 
dandosi allora la terra ai baroni, ‘che vi si traspor- 
lavano coi loro vassalli. Così la; colonia francese 
del Canadà. ì 

Si dovrà attenersi alle concessioni private ? 
Queste dicono alcuni essere di maggior profitto 
al governo e di più sicuro esito; ma l'esperienza 
fu contraria. Nel 39, si distribuirono terre agli'abi- 
tanti dell'isola, con esenzione dalle tassé per dieci 
anni: ma non si dissodò; Nel 51, si fece un'altra 
legge, accordandosi lunghe more è fissandosi in- 
teressi mitissimi; ma finora non si vendettero che 
17,803 ettari, per 1,429 mila lire. Il governo ha 
ettari 425 mila; ci vorrebbe dunque un secola, 0l- 
trecchè v'ha altrettanto di benì comunali. Se unco 
si facesse un piano generale di colonizzazione, 
con favor ed adito aperto a tulli, ci sarebbe que- 
slo malè gravissimo che le vendite si farebbero 0 
per piccoli appezzamenti ai proprietari dell'isola, 
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glianti, non che, elpifoglioggi altri semi da prati 
artificiali, è fuori “di dubbio che nell’Egitto deb- 
bono fare buonissima prova, coltivati che siano 
secondo il sistema veneto. 

« Tanto ivi operando il signor Lattis meriterà 
grandemente di quelle contrade; e Ja sua perizia 
nell'arte agronomica, e l'infaticabile sua operosità, 
e la ‘coraggiosa sua vocazione riusciranno a farlo 
trionfare dei volgari pregiudizi, delle abitudini in- 
veterate che gli ignoranti smettono a sì gran fa- 
tica, ed avrà ilmeritò di far prevalere un sisteina 
di coltivaziohè che vantaggerà immerisamenite la 
condizione agricola degli egiziani. 9 

« Nell' appendice sùddetta si accennò "ad una 
doppia raccolta di bachi da seta, e se ne parla 
come di un fatto raccomandabile. --- Con tutto 
il rispetto che può esser dovuto a siffatta, opi- 
nione, il sottoscritto non sa nascondere il suo 
contrario parere. Due sfogliature annuali, in sua 
sentenza, , possono bastare a far perire il gelso 
in‘pòchi anni; ed in ogni caso fanno tosto in- 
Ha ire la pianta sicchè dia foglia di mala qua- 
lità.“ ‘ : 

« Parla francheggiato da lunghi e ripetuti 
esperimenti, i quali Jo pongono in dovere di 
prevenire gli incauti contro una innovazione, 
che può ‘tornare, non solo dannosa, ma benanco 
funesta. 


« L. Toniarti veneto, » 


Noi accogliendo queste osservazioni come as- 
sai gravi, non vogliamo peraltro lasciar di yac- 
comandare le esperienze comparative sia fra i 
gelsi di una stessa’ terra, sia tra quelli delle 
parti settentrionali e meridionali d’Italia: chè, a 
cagion d'esempio, ciò che è agronomicamente 
vero in Piemonte potrebbe non essere in _Sici- 
lia. Noi abbiamo anche prima raccomandato le 
prove nei paesi caldi, ma non abbiamo detto che 
il problema era già sciolto senza restrizioni af- 
fermativamente, molto più nell’ Italia settentrio- 
nale. Ove tale fosse stata la nostra opinione, non 
avremmo consigliato altre esperienze. 


ras 


mo rntreei 


ciò che non! artebb Fi meritare da' popolazione e 
farebbe per conseguenza deteriorare la coltura al- 
tuale;-o. a grandi sproprietari, che li farebbero 
coltivarò da mercebariva proprio conto, tollestesse 
conseguenze. : 

Se il male non fu finora più grave, è perchè 


di 150m. lire, lafproprietà dei.camali fino alla foce, 
la dichiarazione di pubblica utilità per le strade, 
eppure nel 52, dopo 14 anni ed ingenti spese; 
la compagnia nori ‘pagava po i Ha da 4 
anni, impiegava l’enirata di 265m. 

di coltura, e-l aveva un deficit di 118m. lire. Mal; 


ambizione di procurare allo stato ed alla Sardegna 
«il benéficio che aspettano. ‘La guarentigia non si 
deve cercare in questa o quella condizione, ma 


ho esposte, risulta che le condizioni sono tali da 


prondotori di questa impresa avranno. la ‘hobile | colà è il‘luogo dove devesi saperlo oto 
Irove. î " 
Il prospetto degli introiti indiretti. i 


al. 


nel 
Moniteur d'oggi è molto soddisfacente. L' unico 


ire nelle spese | nel complesso; e dal complesso delle cose che io | articolo che presenta una diminuzione è, il; dazio 


d’importazione sui zuccari esteri, mentre gl’ indi- . 


n È a gi 
non si ottennero quei beneficii che si speravano; se | grado. mol snobili sagrifizii, si può dire chela | poter dare la fiducia necessaria. Vorreste voi, per | geni danno un aumento di quattro milioni. Le 
qualche parle mono perfetta del contratto, addos- | nuove imposte e specialmente quelle sulle bevfnde 


uno fosse riuscito, sarebbero accorsi proprietari @ gompagnia osa non esiste più e che il suo capi 


capitali, e buona parte della Sardegna sarebbe ora 
coperta di latifondi ; con danno dell’ aumento 
della popola. ippese gela ricoltura. Si parla del 
Vie ia on aa Par Rie negli ele-. 
‘imenti:dei due popoli. Glù stati dell'America si for: 
marono appunto per mezzo di colonie. L’emigra- 
zione non è per quelle popolazioni tentar l'ignoto, 
Fear; nuove -rigchezze, cillà, stati. Ciò che là 
bha in Sarglgna scarseggia o manca: la sa- 
lubfîtà. dellarfa/ [a fede nella fertilità della terra, 
nella sicurezza della proprietà. Gli abitanti della 
riviera, liguge, yeggonop si può dire, la Sardegna 
dalle lor Mestre, @ppuré vanno id America. Del 
resto, ‘guardiamo ai principii. Come fecero gli 
Stati Uniti per awviare l'emigrazione? Vendettero 
in tre volte -500[m» ettari. Quando l'emigrazione 
fu avviata, è naturale.che. si appigliassero ad uti 
piano generale di colonizzare, e dividessero i ter- 
reni per venderli, mano a mano. 

Resta tentar la colonizzazione per mezzo di so- 

Ma alcuni ‘diififino' che siasi usata troppà 
arghezza, concessi troppi terreni, a prezzi troppo 
bassi ;, che, lasciatasi, la. scelta alla compagnia, 
questa spogli laSardégria de*suoi*terreni migliori. 
Unaiconcessione di 40m. ettari (e dico 40m. perchè 
gli altri 20m. sarannovin premio di dissodamento 
già fatto) è«lontana.dall'essere quella concessione 
enorme, di cui icenarouo alcuni tanto scalpore, 
massime se si. guardi ai beni che possiedono 
anche i comuni. Mi pare strano parlare di mono- 
*polio di terra in Sardegna. È vero chè la conces- 
sione è doppia, trattandosi di beni ademprivi; ma 
\a-società-verrà'a trattative coi comuni. Il governo 
avrebbe potuto provero uma legge per sciogliere 
questa questione. n id cosa riescirà meglio in- 
pratica; cqm'è. convenuto colla compagnia, la 
“quale domandò, ‘del resto che le fossero concessi 
‘almeno 10m. ettari di beni demaniali liberi. 

La maniera di pastorizia ;, e condizioni sociali 

‘ del paese, certi usi domestici fanno: che si usi di 
una larghezza di pascoli e di boschi immensa- 
mente maggiore, di quel che non sarebbe neces- 
sario. In Sardegna, per esempio, ogni famiglia fa 
l pane in casa. Per non parlare dell'influenza che 
ciò può avere sul morale delle. donne guardia- 
mone una conseguenza materiale. La Sardegna ha 
500jm. abitanti, ossia 120{m. famiglie. Leviamone 
20/m. dei centri principali; sono 100{m. forni, che 
si‘accendono ogni settimana e che consumano in 
un-anno 7800/m=miria*di legna. L'onorevole sin- 
daco di, Torino cimpuòdedire quanti forni bastino 
per la città. Mettiamo per l'isola 450 forni accesi 
tre volte per sellimàna, saranho 700jm. miria di 
legna all'anno; 7 mitiomi di meno. Se non ci fosse 
l’usò degli ademprivi$ ; bisognerebbe abbattere 
molta parle di questi boschi. Quanto poi allo sce- 
gliersi i beni migliori, si va qui anzi incontro a 
cotesto pericolo. Cid avverrebbe bensì quando si 
facessero vendite pér piccoli appezzamenti , chè 
allora ognino ‘si sceglierebbe quel che più gli 
piaccia e fra pochi anti non resterebbero più al 
governo che deserti e roccie; ma, dovendo la so- 
cietà scegliere per regioni e per una grande esten- 
sione, si avrà il bugno ed il cattivo. 

Girca al corrispettivo, mi sarà facile dimostrare 
che la società pagherà non meno di quel che ab- 
biano pagata pal faf\eoeirazono finora. Essa 
deve pagare Li a Stima di censimento, ed av- 
venne rarissime volte the questa fosse oltrepassata 
pegl'incanti, dAo:qui ua espnatt par: 50|m.settari ; 
S9fm Adbrbhò Gin mind Wi ite 3 afrendna per 

ettare; 32|m;, da G.a,)/7;4jm:, da 8 a 10; 1333, 
12. La compagnia potrà scegliere terreni censiti 
più chè lire 5, per 24jm. ettari; supponendo una 

media di lire 6, ossia, ridotto il terzo, di lire 80 
per ettare, io dico che gl’incanti non hanno quasi 
mai fatti sali più alto. i terreni. Dalla vendita di 
17jm. ettari si. ricavò 9,400|m. «lire, cioè in media 

lire 82; ma se si notiche 17m. ettari erano d’orti, 

di. aree: fabbricabili, di vigneti ed uliveti, stimati 
mille, due.mila e perfino tre mila lire, sla media 
distenderà a 74 lire. «E: qui sì fa un sol contratto, 
mentre quelli. eranb 0177 lotti.» Quanto.all’abbona- 
mento del 5 0/0, io-eredo che in realtà non è nè 
un beneficio alla compagnia, snè un aggravio al 

governò: tà koltiL'Scrdaglre in 31 rate, 
103jm. lire perannogAygndo,essa in pronto il suo 
capitale, potrebbe comprare, cedole e, ne ricevo- 
rebbé inleresse del 5‘0j0, mentre pel primo quin- 
quennio paghérebbe Sol l'uno, pel secondo il due, 

e pei successivi vent'anni il tre. Facendosi il conto 
totale -pei. trent'anni, si trova che gl’intéressi sca. 

lari pagati dalla compagnia al governo andreb- 
bero ad 1,032{m. lire, quelli del goderoò alfa cor 
gio Tad 


» È 


.| 


pagnia a 2,400/m. E si gonveniva” 


in un giorno ciò che altlimenti sarebbe stato fatto 


in trent'anni. 


C'è ancora l'esenzione dalla tassa dei fabbricati; , 
ma le ca: ura n) ti gog 
c'è l’es pe nt dalla, rassa“telegra», 


fica, 25 parole al giorno ; ma non risguarda che 
il governo; c'è l'esenzione, dalla tassa patenti e 
la riduzione atlire tre del diritto di trasfocazione, 
ma torna più a favore dei coloni‘che della so- 
cietà: insomma sono concessioni necessarie fatte 


da tutti i governi, Quandb si tratta di dissbdare. { vorranno certo più. dividere î guadagni. 


Si citò la benemerita compagnia Vittorio Ema- 
nuele:A questa» furono «concessi <ben- altri privi- 
legi: 83m. ettari di terreno gratis, l'esenzione da 
ogni tassa per 45 anni, un prestito dal governo 


lale fu inghioîtito. La Francia venne anch’ essa a 
ricorrere alla colonizzazione per mezzo di società. 
Nel 53 un.decreto. aecordava ad una, pi nia | 
8&m. ettari in libera proptietà, 19m. +péi b@rghi ; 

ilgoverno: si obbligava a costrufre *stifad fon- 
tane, chiese, scuole, ece.; accordava passaggio 
gratuito a concessionari e coloni ed esenzione 


satvi la responsabilità che un qualche giorno si 
possa dire aver voi privata la Sardegna d’un tanto 
beneficio? Io credo che si debba accogliere con 


hanno dato un reddito considerevole. I diritti di 
ragistro sono ugualmente di molto aumentati e se 
gli altri trimestri mantengono Ja proporzione del 


fgioia e riconoscenza: questo progetto e spero che | primo, il bilancio attivo sorpasserà di certe ogni 


la camera sarà anch'essa della mia opinione. (Bra- 
vo! bravo!) 


Michelini @-B.*Dopo aver*parlato dell’iîicapa - *| città. Sotto-il-riguardo gastronomico 


previsione. | 24 
Questa sera si dà il gran pranzo al palazzo di 
il non 


da ogni imposta #La compagnia doveva non altro | gità dei francesiTe della capacità (degl’inglesi, in | plus ultra che potranno: vantare i plenipotenzia- 


che fabbriéare 10 botgafe, di chi sarebbe stata | fatto di colonizzazione, dite che pér lui l’agire del | rii. Si vuole che la spesa sia ‘calcolata a 


rimborsata dai’ coloni, che» depositavano danaro 
in mano del governo, e cercar i coloni stessi. 
Eppure la compagnia di Setif: pei primi due ganni 
ebbe grandi difficoltà; ora le ha superatelolla 
costanza e prospera. s4 
Il governo si obbliga al trasporto gratis dei to- 
loni ed a concorrere per uri lerzo nella spesa delle 
strade che dai borghi devono mettere alle nazio- 
nali. La Sardegna era stala lasciata in tal penuria 
di strade che le commissioni nominate nel 43 per- 
chè suggerissero miglioramenti, risposero in primo 
luogo: strade, e la camera» votò 8 milioni con 
cui si potrà appena fare un terzo delle strade ne- 
cessarie. Il concorso del governo dunque sarà a 
beneficio dell’isola e dei coloni. C'è inoltrél'ob- 
bligo del porto di Terranuova, 200m. lire; ma 
questo non-eredo che sia un beneficio più speciale 
alla compagnia, che all'isola, che al, governo 
stesso. La Sardegna ha 900 miglia di coste con 6 
sole terre a mare, due delle quali decadute e due 
piccole: Ia sono lieto che il governofsi sobbarchi 
a quella spesa e duolmi‘anzi che poh Jbbia pen- 
sato ad obbligare la compagnia a stabilire qualche 
colonia in riva al mare, come per esempio nel 
golfo degli Aranci, dove la natura fecè Iutrò, onde 
le popolazioni. vengano, attirate nuovamente al 
mare, ciò che tornerebbe in fortezza e grandezza 
dell’isola, moltiplicandosi i suoi punti di contatlo 
col continente. Colonizzazione ;yuol dire un'infinita 
serie di sacrificii, . pericoli, disinganni, spese, inu- 
tili, perdite che si soffrono in mille modi. Io eredo 
che nè questa, nè altrà. compagnia si sarebbe pre- 
sentata, se non ci fosse un compenso per uri altro 
lato. Una durata di trent'anni è necessaria, perchè 
possa. svolgere gli interessi che essa ha in’ altre 
parti, dove sarebbe difficile piantar colonie, per 
creare nuove. industrie, per .raccogliera i frutti 
della colonizzazione slessa. Il governo vende a 
prezzo conveniente e, se la compagnia riesce; avrà 
il vantaggio che gli altri beni demaniali aumen- 
teranno assai di prezzo, ed un aumento di 10 lire 
per ettore vorrebbe dire, tenendo conto’ dei beni 
ademprivi, un beneficio di due milioni. Esso\inol- 
Ire acquista nuove popolazioni, cioè nuovi contri- 
buenti, viene a riscuotere ‘un'imposta prediale di 
40 a 50m. lire, non paga più l'imposta comunale 
e provinciale. Ò i ” tot 
Quanto alle guarentigie, si tene speculazione 
forestale o di borsa: ma la compagnia avrebbe 
interesse. a «devastare, quando fossero beni: che 
avrebbe da abbandonare. Essendo.essa proprie- 
taria, avrà anche interesse a migliorare per ac- 
crescere la rendita dei terrenio rivenderli meglio. 
Ci sono poi restrizioni quantoj al, dissoda mento, 
il quale inoltre non pud*aver logo che' cdl per- 
messo. del ministro di finanze: ciò che è una ec- 
cezione al diritto comune, dicendosi nel regola- 
mento del 51 che i privati hanno il libero uso 
dei proprii boschi. Se si procederà adunque a 
disboscamenti in modo sproporzionato, potrà il 
governo mettervi un freno. Certo che per quelli 
i quali eredono che il ministro può essere d’ac- 
cordo colla compagnia e mangiare nella.siessa 
scodella, che la responsabilità ministeriale è una 
parola vana, questo. vincolo è nulla. Ma io non 
credo di parlare a nessuno di costoro. Se credeste 
che un ministro potesse sottrarsi a quella respon - 
sabilità, lo cacciereste immediatamente via da 
Questo banco. È | 
Quanto ad una speculazione di borsa, la società’ 
anonitna dovrà essere approvata per decreto reale, 
in-cui si potranno anche mettere clausolesehè as-* 
sicurino la condizione dei coloni. ‘Ad altri. duè 
periodi ovviarono, due, articoli ; introdotti dalla 
commissione, di cui me le professo grato: Essi 
risguardano l'obbligo dell'istrezione elementare 
ed un più facile acquisto della cittadinanza. A° 
quelli poi che témono la società anonima, io dirò 
esservi maggior pericolo in una società in acce-. 
mandita, ‘la ‘quale riposa tutta sulla ‘onestà e 
sulla ‘capàbità dei ‘soti promotori, e rovina |se 
mancano quelle qualità ; nelie anonime invece i 
capi si possono mutare. R 
I più gravi interessi furono in questi tempi af- 
fidatitallè Sogietà anonime, una parte delle no- 
Sire stradel f@rrate, stabilimenti della natura la 
più delicata, come le banche. La società anonima 
è come lo spirito di vita che anima; il commercio 
se l'iudustria di guest'eggca e che.la, loro produrre 
effetti 05), m Mio a) sl'varrebbe che, pri- 
Ma della,conversione îassociciaanonina, si fosse 
falta per guarentigia una certa quantità di lavori: 
e questo è pessimo Sistemaggiacchè i maggiori ca- 
pîtali fanno bisogno iù principio, quando ci sono 
più difficoltà e pericoli da superare. Se i socii 
promotori arrivano a vincere queste difficoltà non 


Non parlerò della fidecia «individuale. È questo 
certo un elemento essenziste, giacchè Lr maggior | 
parte del'capitale consta di fiducia ; ma essa non 
sì può portare in discussione; io spero bensì che j | 


governo per mezzo di società è poco diverso dalla 


sua azione diretta. Egli vorrebbe che il governo | fiorì i più rari. Insomma non si sarà m 


si limitàsse a togliere gli ostacoli; ad abolire il di- 
ritto d'ademprivio, a fare le strade, a mantenere 
la sicurezza, e propone un ordine del giorno, con * 
‘eui Ja camera, invitando il ministero a presentare 
un progetto di legge per l’abolizione del diritto di 
ademprivio, passa all'ordine del giorno. 

La .seduta è levata alle:5.1j4,” 


— estinti antenne ———_; 


i pes Li ui . 
| Notizie Uitime 

Si legge nel Times: 

« Ci è stata trasmessa la notizia, da autorità 
competente, che gli austriaci stanno per occupare 
diverse ‘posizioni militari sui confini di Parma, 
‘dal lato del Piemonte. Se la notizia non ci fosse 
stata comunicata da una fonte cui dobbiamo pre- 
stare ogni fede, non ci.sembrerebbe tanto impor- 
lante,.anzi non l'avremmo, neppure creduta vera. 
Sappiamo benissimo che orribili assassinii hanno 
(recentemente, offuscata la causa della. libertà a 
Parma; ma un rimedio a questi mali è da ricer- 
carsi ‘ hella medicina militsre dell’Austria ? Per 
‘qualche'tempò dopo l'uccisione del principe , pa- 
eva che prevalessero migliori consigli. Il governo 
e il popolo, se fossero stati lasciati comporre da 
loro stessi le lord questioni, avrebbero poluto ve- 
nire ad un'accomodamento, ed evitare gli estremi 
della tirannide e dell'assassinio. La moderazione 
però non è la' norma della politica austriaca, e 
questa politica. viene imposta colla propaganda 
della forza armata ovunque esista l'opportunità. 

Non è necessario di ripetere una storia che è 
abbastanza nota. a quanti dei nostri lettori hanno 
tenuto d'occhio gli° avvenimenti della penisola ita- 
{liana, La polilica di oppressione col mezzo di armi 
«straniere ha prodotto i soliti suoi frutti nel ducato 
di Parma. È da stupirsi però che nella presente 
congiuniura della politica. europea, nello stesso 
Îtempo che la questione italiana ‘nel suo complesso 
‘è solloposia alla considerazione di un congresso 
generale di nazioni dell'Europa, il governo au- 
strioco creda essere l'occasione conveniente per 
un nuovo alto d’invasione. 

% « Certamente nell’ interesse della. dominazione 
austriaca in Italia, questo atto è di una iveredibile 
cecità. Non havvi molta difficoltà a tenere il pos- 
Ssesso militare di qualsiasi provincia dell'Italia; la 
Aquestmone è reome si possa faflo finirà senza danni 
e senza ineorrere nel rischio di un movimento 
popolare. Ù ni 

« Possiamo comprendere che ‘l'Austria desideri 

di ridurre la penisola mel suò assoluio | possesso 
dalle alpi sino alla sua estrema punta meridionale. 
Ciò sarebbe il sogno di fin conquistatore, e se po- 
tesse esser mandato ad effetto, non senza alletta- 
menti. s| - 
« Passfimo cogprendere che l’Austria deside- 
rerebbe anche di tener mano ferma sulla bella 
.provincia che fu da sì lungo tempo: soggetta alle 
sue armi; questo può essere una ispirazione del 
senso comune. 

« Ciò che non comprendiamo ‘però sivè che 
l’Austria cerchi di perpetuare l'anarchia in tutta 
l’Italia centrale, spiegando, forze che non aggiun- 
gono nulla alla sua dominaziune, nè acerescono 


“la sua sicuvezza nel Nord. L'Italia è la prossima 


questione -etropea che deve essere assestata in un 
modo o nell'altro, e speriamo che sarà -accomo- 
Sita in guisa da liberarla dalla pressione dell’Au- 
stria, » 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Op1n10NE) 
Parigi, 15 aprile. 

Gli affari d'Italia si fanno sempre più palpitanti 
d'interesse. Se ne parla ovunque. La diplomazia 
sopratutto si preoccupa seriamente del fatto che 
siasi. prodotta innanzi ad un congresso una qui- 
slione così grave: non già che creda ad una so- 
luzione immediata; ma appunto-per ciò che teme 
le complicazioni che il tempo ed il non far niente | 
doyranng portare inequesto faccende. 
Frà lè nblte; dicerie “che corrono havvi pur | 
quella che il re di Napoli si disporrebbe a dare | 
una costituzione larga, anzi fin troppo larga, per 
cui si sarebbe già in pensiero di moderarne l'ar- | 
dore e temerlo' vi limiti di quel tanto che è pos- | 
sibile, Anche ;il ‘movitifento degli austriaci nel 
ducate=diSParma è soggetto a mille commenti e | 
posso dirvi che i governi occidentali sono per- 
fettamente informati di tutto quanto ayviene in 
quelle località- per mezzo dei loro, agenti: nè 
chiudono gli occhi su di ciò. Vuolsi éhe gli uffi. 
ciali austriaci abbiano dichiarato che oramai vi 
«sono.e chè nessuno potrà mandarneli via. 
In quanto alla riduzione di 200jm. nomini sel | 
nestro esercito è cosa'eite si dicò, ma della quale | 
al ministero della guerra non si sa nulla, E sì che | 


| 
! 
| 


fr. 
per ogni invitato Si fecero venire pesci, frutta e 
visto, 
odorato e gustalo niente di più bello'el di più — 
buono. IE ; 
Il conte Orloff abbandona Parigi la' settimana 
prossima. Assieurasi che va a Roma eNàpoli dove 
ha una missione. Il pretesto è una visita a suo fi- 
glio: Non si crede però che abbia ‘a ‘passare per 
Torino. spendi ca. 


® ti . rr . 7 3a 
Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI... 

Parigi, 1} sera. _ 


Si annunzia da Amburgo che .il. prestito 


russo di cento milionì di rubli è ‘stato  uffi+ 
cialmente smentito. . 

La rendita è molto aumentata. Il°8 0/0 si 
è contrattato a 74 55. : 


Tutti i‘ premii venduti hanno obbligato a 
nuove compre che possono continuate. 
Azioni del credito mobiliare17885. 


Strade ferrate austriache 942,50... 
Ferrovia Vittorio Emanuele 665. è 


"= e 


Dispaccr elettrici der fogli esteri 
Berlino, 14 aprile. L'imperatore “d'Austria col 
granduca è partito da Pietroburgo per Mopoa. La 
legione greco-russa è stata disciolta. 
La Gazzetta della Borsa di Berlino contraddice 
la voce di un nuovo imprestito russo. Si assicura 
che Berlino sarà il luogo di convegno di diversi 
monarchi. i 
Madrid, 14 aprile. È stata eletta unà nuova 
municipalità a Valenza. Il governo continua ad 
agire colla maggior energia e la tranquillità non 
è stata più-turbata. 


Borsa di Parigi 17 aprile 


Ip contanti fn liquidazione 
Fondi francesi 
8 p.0j0 °°. » » » >» 74 50 7450 
air d-010 99 >» 9275 3» è» 
Fondi piemontesi 
1849 è p. 040 9903 »» 
1853 3-pi 050 60.50 »» » 


Consotidat ingl. 98 1/2 (a mezzodì) 


p | 

HE GRESHAM,, Assicurazioni sulla 

Vita. — Torino, via dei Conciatori, N. 30. 

— Mediante un premio annuo di fr. 247 
una-persona di 30 anni assicura ai suoi eredi 
un capitale di fr. 10,000, oltre all'aumento 
prodotto «dalla partecipazione all’ 80 p. 0/0 
degli utili. Nell” ultimo esercizio gli utili 
giunsero alla somma di franchi 2,631,818. 


G. Rousatvo Gerente. 
MEZ Di RITI I RO ARIEZ P E) LANARIOI I II a 
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RAGNI AD EVIAN.= aste 


Queste acque minerali alcooliche sorio rinomate per la guarigione ch'esse operano delle 
malattie di fegato, della milza, dei calcoli, della gotta e delle affezioni di vescica. 1bagni 
situati al centro di una località amenissima sono‘aperti dal 1° maggio. Gli accorrenti vi 

trovano delle cure attentissime, degli alloggi, un vitto e dei piaceri squisiti. Evian riunisce 
©gni anno una società distinta. 

Sì fanno altresì moltissime spedizioni di queste acque. 

Indirizzarsi con lettere affrancate al signor direttore dei bagni per cura del signor 

‘J.n L. MORE à GENÈVE. 


PRODUNERIA. NEDICO-T0IENIC 


di X. P. LAROZE, chimico-farmacista delia Scuola speciale di Parigi. 


La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 
ififumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- 
enere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati all’uso medico. | 


alla Chinchina, Pi- r abbellire i capelli, ar- 
\ELIXIR DENTIFRICE retro e Gayac, infal-|restarne Ja caduta, impedirne l’incanutimento, cal - 
ile per conservare ai denti la loro bianchezza|mare i pruriti, e fare scomparire "e pellicole grasse | 
naturale, alle gengive la loro sanità, e palmare o farinose della testa. — La boccetta L. 3 75. 
mediatamento i mali di denti onerralgie dentario.| ae RENI cor la 


ALLRIERCI toeletta conservatrice cei capeil, per rimediare alla 
. . n ce cere ;i 

Ei ere rate na beso le Iasatania oro arivlità ail atonia massime nei fanciulli. — La 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, Joim-|000celta L. + 50. 5 . 
padisce di attaccarsi ai denti, prevenendo cu#)gil |(&L}FMi:3FVARGX 99319 >A05:9 perammorbi- 
loro seassamento e la loro caduta. La bocc.L.1 6%.{dire la pelle, Magari più #008; persiane rughe, 
CINI INI NIGA alla Chinchina, Piretro e|® conservare alla carnagione ba sua freschezza e la 
Gayac riuaisce alle proprietà dell’Elisir è dalla: Pol: |asiocidena: = di varo L. 


vere dentrificia un’azione tonico-corroborante che con 0 
ne fa ii migliore preservativo delle affezioni della [senza ambra, d'una efficacia riconosciuta pei bagni 
bocca. — Il vaso i: fortificanti e per le frizioni igieniche.— La buocetta 
CINESI NUIANAY per la toeletta del viso,|L: 1 5@. 

l'una azione pronta e sicura per dissipare i bi- del Dott. Paolo Cle- 
torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del|ment, perfezionate da J. #. Laroze. Esse sono pro- 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta la sua|ziose pei fumatori e per le persone che hanno l’a- 
freschezza e la sua lucidezza.— La boce. L. 8 15. /}ito spiacevole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi, 
CO ENSIII35] per l’uso della ta- cangia lo stato astoso della bocca in un freseo sa- 
ola. Questo spirito d'anici gode di tutte lo pro-|P9®, © rende all’alito la sua purezia. — La mezza 
prietà dell’infusione d’anici nello zucchero, o nel-|s°atola L. 1 20. : 


acqua zuccherata.-— La boccetta L. A 59. EAU DE. FLEURS DE'LAVANDE MAISTO 
an-|molto ricercato per la toeletta giornaliera come 


SAVON LENITIF PE : NÉ * H ; sti A 
forli ICT rn hi Sa RIOT ‘vale tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare 
» - L’alca a 


mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisale rinfrescare certi. organi. La'boccetia L. 2 ‘6. 
che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- rea arale colla 
naliera, esso non produce mai alcuna irritazione |menta in fioritura, molto superiore alle acque di 
alla pelie. — /l pezzo L. 1 35. melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
II TNA EA) in polvere aro-|membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
malizzata agli stessi odori, e specialmente per la della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che'si 
barba, e ver la toeletta del collo, delle braccia e|collocano fra gli interatizii dei denti.— La boccetta 
del viso delle signore, e per frizioni nei bagni, L. 1 50. 

Radica LA 26 

per prevenire I° incanutimento dei capelli, arre- 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è 
soio, e fare scomparire la rossezza dal viso e le preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
macchie rosse. — Zq boccetta L, 1 40. ed ai mille odori. — Zl vaso L 3 50. 


Meposito gemerale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, Paris. 

Osservazione. — A fine di evitare Ja contraffazione si esigerà che ogni prodotto 
porti il timbro del governo francese sopra la firma di X. P. Lanoze. 

Deposito negli Staliì Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso l'Uffizio 
Generale d’Anmunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino.— Spedizione in provincia 
‘@mtro vaglia postale all’ indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 
|] - Vendesi pure presso Bonzani farm., Torino — Genova,{Bruzza, farm. — Alessa odria, 


I 
presso Basilio, farm.— Novara, Caccia, farm. 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


‘ IL PIEMONTE 


NELLA i 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE ù 


 L’associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispense al prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis undisegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 5 

Le carte tnpografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Trpograria perito via degli Stampatori, N. 3, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luceefare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale ‘spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


É uscito il fascicolo VI. 


Torino — TIPOGRAFIA FORY » DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


RENO BASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
che compiono il 1V volume. 


Presso: l'Ufficio 


sono da rimettere i seguenti giornali : 


dell’OPZVIONE 


L’UNIVERS 


THE EXPRESS 


GALIGNANIS 


( Edizione della sera 
del Daily News) 


MESSENGER 


L PROFESSORE DI NAUTICA alla Spezia in- 
] sen le matematiche pure preparatorie alla 

scienza nautica ed agli esami di magistero, 
cioè l’aritmetica completa coi logaritmi, l’algebra, 
la geometria, la trigonometria rettilinea e sferica; Ì 
e quelle preparatorie agli studi superiori, cioè } 
analisi, sezioni coniche , calcolo differenziale ed | 
integrale, e fisica meccanica. 


SEMENZA DI BACHI 
di BRIANZA e di BIONE garantita di l.a qualità, 


presso LUIGI GROSSO, via della Provvidenza , 
n. 2, vicino all'Albergo del Commercio. 


Torino, Libreria di C. SCHIERATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL’ EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous è 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai hbozzolî , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. 

Un volums in.grande 8° di 400 e più pag. 


Quest opera. è corredata del Gran 
Quadro în litografia e cole- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno ; di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provincie col 
sistema metrico-decimale. 


Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln. 8. 


NEGOZIANTE 
GIOANNI FERRO pi TAPPEZZERIE 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardiufanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 


SCIROPP DEPURATIVO 
JODURATO 
Guarigione completa e radicale degli scoli. 

erpeti, fiori bianchi, dolori artritici in- 
veterati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 
lattre veneree, sì recenti che croniche. 
Questo sciroppo, preparato con particolare 
processo, costituisce uno dei più preziosi 
depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
si ottiene dalla chimica combinazione del 
jodio coi principii attivi delle migliori so- 
stanze depurative ha l’impareggiabile van- 
taggio di non essere irritante, come lo sono 
varie preparazioni jodate, e di essere facil- 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 
zione del sangue. Gli ottimi risultati otte- 
nuti da distintissimi medici dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. È 
PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 
» 1/2. bottiglia » 4 50 | 
i 


Deposito alla Farmacia FUSELLI, via dî 
S. Francesco d'Assisi, n. 13, Torino. 


IL NEGOZIO © 


da Macchinista, pesi e misure, di Gracomo Giosa 
© Fiorio, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATIC 


SOPRA ‘ 


LÀ COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di'137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
Frànco per la posta contro vaglia postale 
L. 3.75. 

«aa A III 

Deposito delle ACQUR ACIDULE MAR. 
ZIALI DI S. CATERINA, congenè?) in 
azione a quelle di Pyrmont, di riburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau- 
rizio di Recoaro, ece. 

Presso la farmacia Riva Palazzi , piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi Ì È 

nerali naturali delle fonti di Ùeodaro Pejo, RODI 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. mobono , 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun 

S. Pellegrino , Tetttccio, Vichy, Selters, Fùlinau 


Carisbad e Gleichenbèrg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


PARUIONEnIa nio il piano d'assedio fatto dag!i 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. Lil 5vi 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione peliioe dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquistà maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 
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BIBLIOTECA . 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 172 4 173. 


Prezzo di ciascuna 


dispensa L. 1 50. 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da O. Canpone. 


